
 

L’ EVANGELIZZAZIONE E I SACRAMENTI 

Operando l’Associazione anche nel nostro Paese, tradizionalmente cattolico, la nuova evangelizzazione non può 
non tenere conto della realtà: se nella Chiesa delle origini ricevevano i sacramenti coloro che aderivano alla fede 
cristiana, oggi si tratta di rendere cristiani coloro che hanno ricevuto i sacramenti. 
 
Seguendo l’ordine del Nuovo Catechismo, suddivideremo i sacramenti in tre gruppi: 
 
1) Sacramenti dell’iniziazione cristiana: Battesimo,Confermazione, Eucarestia 
2) Sacramenti di guarigione: Riconciliazione, Unzione degli infermi 
3) Sacramenti per la missione:  Sacerdozio e Matrimonio 
 
Ex opere operato. E’ l’iniziativa di Dio. “I sacramenti agiscono ex opere operato (lett. “per il fatto stesso che 
l’azione viene compiuta”) cioè in virtù dell’opera salvifica di Cristo, compiuta una volta per tutte. Ne consegue 
che “il sacramento non è realizzato dalla giustizia dell’uomo che lo conferisce o lo riceve, ma dalla potenza di 
Dio” (T. D’Aquino). 
 
L’efficacia del sacramento è garantita dall’iniziativa della grazia di Cristo che in esso opera. Che l’uomo ne sia 
cosciente o meno, Dio rende efficace la Sua grazia, perché è Sua l’iniziativa. Ma fermandoci a questo punto, il cre-
dente non può realizzare la piena efficacia del sacramento, perché manca la sua adesione di fede personale.  
 
Infatti i sacramenti non sono segni magici per l’uomo incosciente. 
 “Un sacramento è un segno visibile che rende presente una realtà invisibile…Se la  tradizione cattolica fa notare 
che i segni sacramentali agiscono ex opere operato è perché Dio non fa dipendere la sua salvezza dalle limitazio-
ni morali di chi amministra   o   di   chi    riceve   il il sacramento”    (D. Betancourt – I sacramenti- ed. Dehoniane).  
 
Ex opere operantis. Risposta della fede. “Tuttavia i frutti dei sacramenti dipendono anche dalle disposizioni 
di colui che li riceve” (Catechismo 1128) Per realizzare pienamente i frutti della grazia di Dio nella sua vita e così 
goderne della piena efficacia, il credente dispone se stesso e collabora attivamente con Dio. “Noi riceviamo la 
grazia di Dio a seconda della misura con cui lo Spirito Santo ne distribuisce a ciascuno come vuole e secondo la 
disposizione e cooperazione di ciascuno" (Concilio di Trento). 
 
“Il sacramento è un incontro tra Dio e l’uomo e perché sia proficuo richiede la collaborazione da ambo le 
parti” (D.Betancourt-Op.Citata). Ecco l’importanza dell’ evangelizzazione oggi, dove tutti hanno ricevuto i 
sacramenti, ma pochi cooperano con Dio attraverso una fede personale e attiva. 
 
“ I  sacramenti  non sono riti magici   che  agiscono   meccanicamente all’insaputa dell’uomo o prescindendo da 
ogni sua collaborazione…Il sacramento è come un pacco dono ancora sigillato. Noi siamo ricchi perché 
possediamo quel pacco, ma non sappiamo che cosa possediamo. Ecco perché diciamo che nella maggioranza dei 
cristiani il battesimo è un sacramento legato” (R.Cantalamessa- Rinnovarsi nello Spirito-Ed.Paoline) 
 
Senza la fede personale del credente, i frutti di salvezza della grazia sono legati. Ci sono, ma non possono essere 
pienamente efficaci nella sua vita. La fede personale, la cooperazione con Dio, slega, cioè libera la manifestazione 
efficace della grazia nella vita di chi crede. “Nei primi tempi della Chiesa…al battesimo si arrivava attraverso una 
vera e propria conversione. Ora questo sincronismo si è rotto. Ricevendo il battesimo da bambini venne a 
mancare poco a poco un atto di fede libero e personale” (R.Cantalamessa- Op.Citata) 
 
Evangelizzare oggi nei paesi di antica cultura cristiana, significa  annunciare la piena salvezza in Gesù, chiamando 
ogni cuore alla conversione personale, rendendo così pienamente consapevoli coloro che credono nella piena effi-
cacia della grazia di Dio in chi confida in Lui. 


